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L'angolo della preghiera
Gesù mi inviti a non temere. Ma io non ho abbastanza fede per aver coraggio.
Il senso d'abbandono mi perseguita.
M'attanaglia la paura che gli altri si stanchino del mio limite e se ne vadano.
Anche tu che te ne vai! Come aver pace e rallegrarmi?

Gesù, il tuo Spirito m'insegni ad ascoltare la tua parola per averti sempre con me.
Mi rendo conto d'amarti così poco. Non ti ascolto abbastanza.
Non osservo ciò che mi consigli.
E poi mi lamento per la solitudine, l'abbandono e l'inquietudine che vivo!

Necessità ha voluto la tua morte Gesù, per dimostrarci che esiste un paradiso e che c'è un Padre da ritrovare.

Che prezzo hai dovuto pagare alla realtà, o Signore!
Dura la realtà. Inutile ribellarsi. Comunque sconfitti. Potremo mai rassegnarci?
Dovevi proprio morire o Maestro per rimanere con noi per sempre?
Signore tu sei con me sempre?

Signore Gesù tu ci prometti pace in mezzo a tanto tormento.
Una pace che non è il risultato degli sforzi della mente umana
o di calcoli o di strategie diplomatiche,
ma che è frutto unicamente della nostra comunione con te.
Come fare Maestro Gesù per essere sempre in intimità con te?

Signore Gesù aumenta la mia fiducia in te e nella tua parola
perché solo se ascolto te, il Padre mi amerà.
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VI DOMENICA DI PASQUA
Il centro della liturgia della parola di questa domenica è la promessa del Consolatore. Siamo all'interno del grande "discorso dell'addio" di Gesù, l'insegnamento ultimo e più intenso del Cristo prima della sua passione. È un momento di grande tensione emoti​va, Gesù parla del suo ritorno, dopo la Pasqua, di cui aveva già par​lato al versetto 18 di questo stesso capitolo: «Non vi lascerò soli, ritor​nerò da voi». Questo ritorno di Gesù non va inteso solo nel senso del​la sua parusia, cioè della sua venuta finale e gloriosa alla fine dei tempi, ma della sua nuova presenza presso i suoi, nella fede, che Ge​sù realizzerà già nel tempo della storia. Gesù vuol dire che la comu​nità, e quindi ogni cristiano, saranno dimora e santuario dello spi​rito santo e che il Padre non sarà un Dio lontano che va cercato, ma sarà lui che entrerà in ogni uomo che accetti di lasciarsi incontrare.

Questo nuovo rapporto dell'uomo con Dio implica un nuovo rapporto dell'uomo con l'uomo secondo il modello che Gesù ha inse​gnato e a cui ogni credente si ispira. Dio, quindi, rivela la sua pre​senza nello Spirito e stabilisce la sua comunione con l'uomo nella comunità cristiana. È nel dono di sé agli altri che si verifica l'incon​tro con il Padre attraverso lo Spirito.

Proprio per questo nella prima lettura è riportato il problema circa la necessità della circoncisione per essere discepoli del Cristo e entra​re nel regno. È lo Spirito, promesso da Gesù come presenza costante a fianco della chiesa di ogni tempo, che aiuta a dirimere la questio​ne portando gli apostoli ad affermare che non siamo più nel tempo della mediazione della legge, ma in quello dell'amore del Cristo che ha dato all'umanità una libertà nuova, la grazia.

Gesù comprende la difficoltà umana di procedere sulla pista da lui aperta. È opportuno accettare tutto, anche la prova, con serenità e con beatitudine, sapendo che possiamo sempre appoggiarci sulla promessa di Gesù che lo Spirito ci insegnerà ogni cosa. Lo Spirito ci porterà pace, felicità, pienezza. Questa pienezza di pace ci permet​terà di restare gioiosi anche in mezzo alle difficoltà e alle tribolazio​ni quotidiane perché siamo diventati capaci di leggere la nostra sto​ria alla luce della Pasqua.

La storia dell'uomo e di Dio 
si riassume in tre parole:
la fedeltà, l'amore e la fiducia.
La fedeltà: 
se noi siamo pronti
a far nostre le parole di Dio,
allora cammineremo sempre
insieme a lui, fianco a fianco.
L'amore: 
se noi siamo decisi ad amare, 
allora insieme a Dio 
diventeremo capaci 
di far rifiorire i deserti di questo mondo.
La fiducia: 
se siamo pronti 
a levare gli occhi verso l'alto,
più lontano, allora insieme a Dio 
riusciremo a superare
tutte le nostre piccinerie,
tutti i nostri dubbi...
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VENTO CHE ABBATTE OGNI STECCATO

Al saggio Nicodemo, maestro in Israele,

avevi detto, o Signore Gesù,

che lo Spirito è come il vento; si sente la presenza

ma non si sa da dove venga né dove andrà a finire.

Come il vento,

forza che nessuno incatena;

il vento che abbatte ogni steccato,

è lo Spirito tuo, Signore.

Per lui non c’è più l’Ebreo e il pagano,

per tutti è ebbrezza di vita e soffio di libertà.

O Signore, amante della libertà,

liberaci da ogni chiusura

e facci abbattere ogni steccato

che ci separa da te e dal prossimo.

Tu che hai pregato il Padre perché ci mandi lo Spirito,

continua a pregarlo ancora,

per noi, uomini moderni

incapaci di donare speranza.

Mandaci lo Spirito e rinnova le nostre comunità

ripiegate su se stesse,

liberaci dalla vita stantia e dall’amore spento;

solo col suo aiuto essi si rinnoveranno

e finalmente innamorate solo di te,

sapranno testimoniare ad ogni uomo la verità che salva

e la gioia che fa danzare le montagne.

Amen.

Giuseppe Sacino

da: Leggo rifletto prego. Riflessioni e preghiere sulle letture delle domeniche e delle feste. Anno C, Elledici 2009.
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